
 

          Promemoria: 
        Pertosse e gravidanza 
 

 
 
Mamma, tu sei l’unica che può proteggere, prima della 

nascita, il tuo bambino dalla pertosse  
 

La Pertosse nei primi mesi di vita è una malattia grave e a volte 

mortale. Purtroppo il vaccino per prevenirla può essere 

somministrato solo dopo il 2° mese di vita. La buona notizia è che 

puoi evitare questa lacuna nella protezione facendo il vaccino 

(detto dTpa , perché protegge contro la pertosse ma anche contro 

tetano e difterite) nel terzo trimestre di gravidanza. Vaccinandoti 

passi gli anticorpi al tuo bambino così quando nasce è protetto 

contro la Pertosse. 
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Perché devo fare un vaccino contro la pertosse 

mentre sono incinta? 

 Il vaccino contro la pertosse è raccomandato durante il  

terzo trimestre (27esima-36esima settimana di gravidanza) in 

modo che il tuo corpo possa creare anticorpi e passarli al tuo 

bambino prima della nascita. Questi anticorpi sono in grado di 

proteggere il neonato subito dopo la nascita e fino a quando il 

bambino inizierà il ciclo del vaccino contro la pertosse. 
 

Questo vaccino è sicuro per me e per il mio bambino? 

Sì. Il vaccino contro la pertosse (dTpa) è molto sicuro per te e il 

tuo bambino. Gli effetti collaterali più comuni sono lievi, come 

arrossamento, gonfiore o dolore nel braccio dove viene fatto il 

vaccino. Questi sintomi vanno via in pochi giorni. 

I medici e le ostetriche concordano sul fatto che il vaccino contro 

la pertosse è sicuro ed è importante farlo durante il terzo 

trimestre di ogni gravidanza. 

Fare il vaccino durante la gravidanza non aumenta il rischio di 

complicanze come basso peso neonatale o parto prematuro. 
 

Come può il mio bambino essere esposto alla pertosse? 

La pertosse si diffonde da persona a persona quando si tossisce o 

starnutisce o quando si sta molto tempo vicini l'un all'altro, come 

quando si tiene il neonato in braccio. Alcune persone con la 

pertosse possono avere solo una tosse lieve o quello che sembra 

un comune raffreddore. Poichè i sintomi, soprattutto negli adulti, 

possono essere molto lievi, le persone che entrano in stretto 

contatto con il tuo bambino possono non sapere di avere la  

pertosse e possono contagiarlo. 
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